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Cicco il Tempio, felice Donzella 
Ecco l’Ara, che accoglie il sincero 
Sacro voto, il divino pensiero 
Della tenera eterna tua fè. 

Or tu sei la forte Giuditta, 

La prudente dei Santi Vangeli, 

Tu cingendo quei mistici Veli 
Ti fai specchio di rara virtù. 

Ti sublima l’amor, che ti accese, 

Fu del Cielo una mano pietosa 
Che nel seno l'immago amorosa 
Dell Eterno tuo Amante scolpì. 

Quante volte dell’ombre tacenti 
Ti rapivano i Sacri Misteri, 

Quando assortasi divini pensieri 
Fino al Cielo volava il tuo cor I 
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Quante fiate sdegnando l'impaccio 
Del corporeo mortale tuo velo 
In un estasi verso del Cielo 
Ti spingeva l’amore a Gesù ! 

Quante ai sensi del Mondo d’Averno 
T’arrestava una mano furente ; 

Ma un’altra più dolce, e potente 
Te ne trasse per via d’amor. 

Agli assalti novelli tu ferma 
Opponevi la forza d’amore 
Dell’Amante Celeste, c vigore 
Al tuo core la fede donò. 

Tu pugnasti, vincesti, or trionfa, 

Di Gesù Verginella diletta, 

L’ora santa, e lo Sposo t’aspetta 
Corri, vola all’amplesso d’amor. 

0 beata, deh ! vieni, t’affretta 
Agl’inviti del tenero Amante; 

A Lui sacra la mente brillante 
Offri il cor, per goderlo nel Ciel. 

Se però questi lieti trionfi, 

Questa sorte ti ottenne Maria, 

Dopo Dio, la parte Ella sia 
La più cara dell’alma, e del cor. 

Questo Sposo Celeste, che or prendi 
Di Maria è il Figlio diletto, 

Nell’amarlo tu devi l’affetto 
Con la Madre dividere ancor. 

Il sostegno, la guida, lo specchio 
S’ElIa siati in tutta la vita, 

Tu sicura la palma gradita 
Coglierai dal Sommo Signor. 
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Del tuo cor sull» soglia attende invano, 
Sospirando e piangente il Vago Amore 
Più volle all’arco egli adattò la mano 
Onde ferirti di terreno ardore — 

don lo scudo di fè, con destra mano 
In difesa ponendo il tuo bel core, 

Schermisti Amore, che di rabbia insano 
L’arco spezzò vinto dal suo dolore — 

Sol nel casto tuo petto ebber suo loco 
Immensa carità, desio fervente 
D’avvampar tutta di celeste foco: — 

Per cui drizzando la serena mente 

A più eccelso pensier che a poco a poco 
Sposa eterna ti fa del Dio vivente. 

In sogno di congratulazione 
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Bianca colomba, nell’età novella, 

Cercando vai in chiusi claustri un tetto, 

Nido eleggendo in solitaria eolia 
Consagrandoti-a Dio con puro affetto: — 

Prega per me che da ogni rea procella 
Salvo mi faccia, e che il Divino aspetto 
Mi scenda al core, a illuminarmi quella 
Mente che è oscura, e che ha in lui diletto. — 

L'innocenza che porta i preghi tuoi 
Fa che io confida nell’immenso Iddio 
Fa che Ei mi accolga in fra gli eletti suoi. — 

E per te già s’accompie il mio desio 
Tu già Sposa di Lui, che mai non puoi? 
Tutto potrai, giacché Egli a te si unio — 

Con divoto sentimento 
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Fuggir dal Mondo, abbandonar secura, 

Gli agi, le pompe, ed ogni van desio, 

Nè d’altro in terra, aver più cura, 

Che del Ciclo dov’ire aspetta, e sol di Dio. 

Menar suoi di, senza fasto e brio, 

Gustar la vita, in solitarie mura, 

Per certo ella è virtù, d’un cuore pio, 

Che vince oh quanto! la mortai natura. 

Ma chi, o diletta, in tuo debil core, 

Nel dolce Aprile, de’ tuoi verdi anni, 

Spirò tanta fermezza, e tanto ardore? 

Dio, Dio soltanto: o avventurosa 
Che fuggendo del secol tristo i danni, 

Sei del Signore, ancella e sposa - 

In segno di stima 
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Perchè fuggi donzella il piè veloce 
Dall’empio mondo ch’ai piacer t’invita 
Nella gioconda etade tua fiorita 
Cercando d’abbracciar di Dio la Croce 

0 te felice, il traditor feroce 
Voto rendesti senza aver ferita 
Felice te, che in più sicura vita 
Ratta volasti alla divina voce. 

Felice te, ch’entro romita cella 
A vivere ten vai devota e sola 
Ove l’Eterno Sposo a se Cappella. 

Felice te fra tante, nuova Ancella, 

Di virtù nel sentier rapida vola 
Tuo Sposo è il Sole e tu sarai la stella 

In segno di congratulazione 
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yu*NDO dall'arca uscì la bella, -e pura 
Colorubetta gentil spicconnc il volo 
Verso il terraqueo, ed inondato suolo, 

Ma il piè non si macchiò con cauta cura: 

Fè ritorno a Noè lieta, e sicura ; 

G la palma, che a lui portò fu solo 
Lo stabil segno del cessato duolo. 

Che fece allora inorridir natura: 

Così Rosina, per serbarsi intatta 
Allo sposo divino, allegra riede 
Con la Virginea palma al Chiostro eletto: 

Ruvida lana alle sue membra adatta; 

E per farsi del Ciel beata erede 
_ Consagra al Sommo Ben del cor l'affetto. 

In segno di devozione, o stima il congiunto di lei 
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In sull’April degli anni suoi Rosina 
Agli agi, e vanità ne dà l’obblio ; 

Ed infiammata ognor di spè divina 
Abborre il mondo, e si consagra a Dio-: 

Elige poscia il chiostro, al quale inclina, 

E confermando in Essa un bel desio 
La purità dell’nlma più raffina 
Tra Verginelle in loco santo e pio. 

Quindi ornata di tai virtù richieste 
Con pompa eguale a quel decor paterno 
Il monastico ammanto alfin ne veste: 

Felice Te Rosina, al Verbo Eterno 
Tc stessa doni in puro amor celeste, 

Di premio degno, c di Satanno a scherno. 

Lo stesso Autore 
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Le vane pompe del fallace mondo 
Liscia Rosina e si consacra a Dio. 

Celeste amor la invade, cd un giocondo 
Intimo senso, e di virtù desio. 

Sull’ara della Croce il suo profondo 
Voto risuona fervoroso o pio. 

Nel Chiostro, dice, il viver mio nascondo ; 
E fia Gesù nel Ciel lo sposo mio. 

Disse Rosina e tosto del divino 
Sposo una voce penetrolle al core : 

A Dio piacesti sempiterno e Trino ; 

In premio al puro osi fervente amore 
Il celeste soggiorno a te destino ; 

E l’eletta sarai del tuo Signore. 

In segno <li stima 
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Sul verde stelo oh come ben fiorì 
Vergine Rosa cerca di virtù, 

E fugace fa vita ne finì 
Sprezzando il ben caduco di quaggiù. 

Oh, diletta sorella, ecco appari 
L’aurora che sull’ara il mio Gesù 
L’aurato anello ti concede, e un di 
Nella Sion il goderai ben Tu. 

Quindi Rosa immortai creder ti ve’ 

Poiché lo spirto tuo divin si fè 
Per l’eccelso Signor che te sposò. 

Pregalo dunque, o Eletta, tu per me 
Che io per nostra Madre pregherò 
E questa il pregherà per race per Te. 

Dal suo germano 
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Come la neve a’rai del Sol si strugge, 

Ed il vento leggier passa sul viso, 

Così dell Uomo ratto il viver fugge, 

Ed il gaudio in duol si volge, il pianto in riso. 

Ma la virtù, pel cui potere mugge 
II Leone infernal vinto, e conquiso ; 

Sol queste il tempo edace unqua distrugge 
Per lei vanta tant’alme il Paradiso. 

Or tu Matilde già del Mondo frale 
Forte, e saggia spregiasti il follo onore, 

Perchè ferita da celeste strale. 

Appiè dell’Ara a Dio già sacri il core 
E se giurì all’Amor tua Fè immortale 
Torrai nel Cielo di tua gloria il fiore. 
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0 rosa più bella 
Del santo giardino 
Che il Fabbro divino 
Di pregi fornì. 

Celesti fragranze 
Tu rechi, tu spiri 
A’ folli deliri 
Che amore nutrì. 

Rapirti presume 
11 senso profano, 

Ma trema la mano 
Che spinge su te. 

Le vane lusinghe 
Del vezzo bugiardo 
Tu prostri di un guardo 
Al fermo tuo piè. 

Combatti, respingi 
Del mondo l’incanto ! 

Ma come può tanto 
Si fresca beltà ? 


Dall'Angel beato 
Che a guardia ti tiene 
La forza in le viene 
Maggior dell’età. 

Se preda non fosti 
D’infermo desio, 

Se il soffio di Dio 
Di grazie ti ornò, 

Va, corri, ti adorna 
Del candido velo : 

Sei cosa del Cielo 
Che in terra brillò. 

Sia svelto il tuo crine, 

La Croce ti adatta, 

Già degna sei fatta 
Del bacio divin. 

T’invidia, ti ammira 
Ogni altra donzella, 

0 rosa piti bella 
Del santo giardin. 

vanni ^ t'crrfi, 
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Àvvenliirosa Vergine, 

Che i fervidi attrattivi 
D'un secolo ingannevole, 
Cauta ricusi, e schivi, 

Oh quanto oh quanto invidio ! 

Il tuo felice stalo, 

Che lasci il mondo, e piaceti 
Serbare il celibato. 
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v*iie vale il nobil sangue, ond’ebbi io vita? 

Vano è il fasto, il piacer, vani gli onori : 

Ma pregio io sol ciò che a godere invita 
L’eterno Amor che sol dà pace ai cuori. 

Com’ebbe questa voce in seno udita 
La pia Rosina da’ Verginei Cori : 

Tacque ogni affetto, e trasse al Chiostro ardita, 
AI Nazareno suo sacrò gli amori. 

Ivi in amica Cella a tutti ascosa 

A Dio sol visse, e toglie ormai sua palma 
Stringendosi a Gesù gradita Sposa. 

Oh 1 lei felice, che in mortale salma 
Scevra quaggiù d’ogni mondana cosa, 

Al Ciel già ne volò col core, e l’alma 

je. 
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